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Premessa 
 

 
E’ il tempo di riconfermare il buon governo di Rubiera di questi anni per scegliere un futuro nel 
quale si possa continuare a crescere tutti insieme. 
Certamente la sfida è complessa di fronte alla forte crisi in atto che sta attraversando il nostro Paese 
e l’intero pianeta e che non ha risparmiato la nostra Provincia. 
Migliaia di lavoratori in cassa integrazione, il dramma dei precari e dei senza lavoro, il forte calo 
degli ordinativi delle imprese, la stretta del credito, le difficoltà crescenti delle famiglie nel far 
fronte ai consumi essenziali e i fenomeni di povertà sociale non più marginali chiedono a chi ha 
responsabilità di governo di mettere in campo azioni per uscire dal tunnel. 
 
Di fronte a questo, il Governo italiano rimane ancora inattivo e fa altri disoccupati nella scuola, 
taglia fondi alle forze dell’ordine, al sociale, alla sanità, fa pagare i debiti di Alitalia a noi cittadini 
italiani, non restituisce per intero ai Comuni l’Ici. Anzi il Governo italiano taglia ulteriormente i 
trasferimenti ai Comuni, anche a quelli virtuosi come il nostro, e blocca gli investimenti utili a 
livello locale che potrebbero contribuire a far ripartire l’Italia dando lavoro alle imprese. 
Nella nostra azione di governo di Rubiera, invece, e per quanto era nelle nostre competenze, già 
dopo i primi segnali di difficoltà delle famiglie, d’intesa con la Provincia, la Regione e l’Unione dei 
Comuni Tresinaro-Secchia, abbiamo messo in atto, per contrastare la crisi economica, misure 
urgenti che prevedono: 
 

1. Agevolazioni sulle rette dei servizi educativi per le famiglie colpite dalla crisi. 
2. Il raddoppio del fondo per l’erogazione di buoni alimentari e farmaceutici. 
3. Il sostegno al reddito attraverso la compartecipazione al fondo provinciale di garanzia per 

anticipare gli assegni di cassa integrazione. 
4. Potenziamento dei fondi per il contrasto alla povertà. 
5. Esenzioni al pagamento Irpef per i cittadini che hanno un reddito fino a €. 10.00,00 (oltre 

900 cittadini). 
6. Incremento del fondo sociale per l’affitto (oltre 200 famiglie beneficiarie). 

 
L’attuale maggioranza di governo locale, così come rappresentata dagli esiti della consultazione del 
6/7 giugno 2009, formata dalla coalizione PD e IDV, condivide  le seguenti priorità di intervento 
nazionali per uscire dalla crisi: estensione degli ammortizzatori sociali anche per i precari, aiuti alle 
famiglie, infrastrutture, investimenti per mobilità sostenibile e fonti rinnovabili, aiuti alle imprese 
che investono in ricerca ed innovazione. 
 
Una maggioranza che riafferma il valore di una selezione economica e sociale affidata al merito, 
battendosi per l’affermazione della legalità nella vita civile, nel mondo del lavoro e nella 
competizione tra le imprese, per la coerenza dei doveri e delle responsabilità. Consapevoli che per 
dare speranza ed un futuro a questo paese le risorse essenziali che dobbiamo portare oltre la crisi 
sono: un tessuto vivace e laborioso di piccole e medie imprese, la presenza organizzata del mondo 
del lavoro e di una sua forte rappresentanza sindacale, il valore aggiunto della cooperazione, la 
grande rilevanza del volontariato sociale e civile, la vitalità dei luoghi di aggregazione e di 
partecipazione democratica. 
E riteniamo altresì necessario che i Comuni, e quindi anche Rubiera, siano messi nelle condizioni di 
rilanciare l’economia locale attraverso la spesa sociale, le opere di manutenzione del territorio, 
investimenti nelle infrastrutture e nelle opere pubbliche. 
 



Abbiamo quindi l’ambizione, anche a Rubiera, di continuare a fare la nostra parte per tenere 
insieme sviluppo economico e coesione sociale affinché nessuno si senta solo. 
 
E continueremo a farlo avendo a cuore il buon governo locale, e secondo un programma aggiornato 
dall’ascolto e dalle proposte di tanti cittadini: donne e uomini rubieresi. 
 
 

Programma 
 
L’attuale compagine di governo locale, in continuità con i programmi dei precedenti 5 anni, intende 
aggiornare e rinnovare le azioni da mettere in campo per garantire: 
 

- un contesto di collaborazione e concertazione per tutte le forze del lavoro e dell’impresa, a 
favore della produttività e dello sviluppo; 

- diritti e solidità alle famiglie per sostenerle nel loro compito educativo e di cura riguardo ai 
figli, ai genitori ed ai loro familiari; 

- un sistema quindi di welfare e di sanità tra i migliori al mondo dove le differenze 
economiche non comportano alcuna disparità nelle prestazioni; 

- l’istruzione, la conoscenza, l’accoglienza,  la solidarietà e la responsabilità condivisa; 
- l’investimento in infrastrutture ed opere pubbliche di qualità per consentire maggiori 

occasioni di mobilità, una crescita più equilibrata del territorio, dove l’ambiente è 
un’occasione di sviluppo e innovazione e non un vincolo; 

- la trasparenza nella gestione dei beni pubblici quale condizione necessaria al perseguimento 
del bene collettivo. 

 
Queste le azioni per quel traguardo ancora di buon governo. 
 
 

LE SFIDE DELLA MOBILITA’ 
 
Rubiera “nasce” dalla Via Emilia. Si trova al centro di un quadrante strategico di portata, oggi, 
europea. Una posizione da cui ha storicamente saputo ricavare vantaggi e svantaggi. La portata 
delle sfide di oggi e la situazione sempre più critica in termini di tenuta della viabilità esistente 
rispetto ad un carico di traffico insopportabile ci pongono davanti all’esigenza di programmare 
interventi di somma urgenza inseriti, tuttavia, in un contesto di grandi opere già in fase di decollo, 
che avvicineranno il nostro territorio ed il distretto ceramico all’Europa. 
 
Dopo la rotonda di Marzaglia che il Comune di Modena realizzerà entro il 2009, l’opera più attesa 
e necessaria è, naturalmente, la tangenziale sud di Rubiera, che allontani il traffico da Viale 
Matteotti e dal centro. Un intervento di portata nazionale, che finalmente ha trovato vie di 
finanziamento grazie ad un lavoro congiunto di Comune, Provincia, Regione Emilia-Romagna. 
Quest’ultima, in particolare, a seguito dell’approvazione di uno stanziamento nazionale per la nuova 
bretella di collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo, intende predisporre un project 
financing in cui è compresa la realizzazione del nuovo ponte sul Secchia a Rubiera e la sua 
connessione con il primo stralcio della tangenziale sud, che la Provincia ha già progettato. 
Insomma, la tangenziale non è mai stata così vicina: sarebbe utile che tutte le forze politiche che 
hanno a cuore Rubiera si impegnassero per questa opera decisamente necessaria a tutto il paese, 
anzichè fantasticare di altri tracciati che avrebbero solo portato un grande traffico nelle frazioni di 
Fontana e San Faustino. Alla nuova bretella Campogalliano-Sassuolo si affiancherà in tempi brevi 



la quarta corsia autostradale della A1 tra Piacenza e Modena, che contribuirà a rafforzare le vie 
di comunicazione sull’asse est-ovest ma potrà evitare anche lo spostamento del traffico sulla Via 
Emilia in caso di incidenti. 
 
La ferrovia  rappresenta per Rubiera e per Reggio Emilia una delle grandi scommesse dei prossimi 
cinque anni. Dopo l’entrata in funzione della TAV – che per il nostro territorio ha significato anche 
affrontare anni di sacrifici e di cantieri – infatti, sorgerà nel capoluogo la Stazione Mediopadana, 
unica fermata in linea tra Milano e Bologna, che collegherà per esempio, Reggo e Milano in 40 
minuti. A questo si affiancherà la progressiva crescita dell’utilizzo della ferrovia storica per il 
trasporto locale, sino ad un uso di metropolitana di superficie che collegherà Rubiera, Reggio, 
Bagnolo, San Polo e Sant’Ilario. Comunque in questa prospettiva già da fine giugno 2009 
aumenteranno le fermate dei treni presso la Stazione di Rubiera, andando incontro alle esigenze dei 
pendolari. 
La stazione di Rubiera conoscerà finalmente una nuova stagione, legata anche al già pianificato 
trasferimento delle attività dello scalo merci verso Dinazzano e Marzaglia. L’area così disponibile 
sarà destinata ad attività compatibili con la residenza e ad un grande parcheggio per la lunga 
sosta a servizio del centro storico, individuando soluzioni adeguate per l’attraversamento in 
sicurezza della Via Emilia. Nell’area della stazione verrà collocato anche il nuovo capolinea degli 
autobus, liberando così nel centro un’area da adibire ad ulteriori posti per parcheggio auto. 
 
Prosegue l’impegno per rendere più sicuro e scorrevole il traffico lungo la viabilità esistente, 
con la realizzazione della terza rotonda lungo la Via Emilia in direzione Reggio. 
 
Prevediamo l’estensione delle zone 30 ad altri quartieri e la messa in sicurezza degli incroci di 
Via Aldo Moro/Via Allende e di Via F.lli Cervi/Via Ospitaletto. 
 
Un forte incremento delle ciclabili: attuazione della ciclabile di Via Paduli e di Via Beccali; di 
Via degli Araldi per completare il collegamento tra San Faustino e Fontana; quella in fregio alla 
Provinciale in zona Contea con attraversamento sicuro per Via Salvaterra. Si vuole anche migliorare 
la fruibilità della ciclabile di Via F.lli Cervi e sarà realizzata quella di Via Tiepolo, che può ben 
collegare la zona artigianale di Rubiera con la zona Stazione. Altra ciclabile importante da 
realizzare è quella in fregio alla via Emilia per collegare in sicurezza il centro alla zona Emiro. 
 
Dopo la sistemazione di Viale Prampolini e di Viale F.lli Cervi proseguiremo con un piano – reso 
noto ai cittadini all’inizio di ogni anno - di manutenzione programmata delle strade, sottoposte 
a maggior traffico, a partire dal Villaggio Artigiano. 
 
 

LA SICUREZZA PER I CITTADINI 
 
La sicurezza è una delle priorità su cui l’Amministrazione vuole continuare ad investire per 
contrastare il disimpegno del Governo nello stare vicino ai territori proprio in uno dei campi da 
sempre sventagliati come fondamentali. In assenza totale, infatti, di finanziamenti da parte dello 
Stato, Rubiera sta costruendo il nuovo centro integrato per la sicurezza, dietro il cinema 
multisala, che ospiterà una nuova ed ampia caserma per i Carabinieri – con maggiori confort, 
tecnologie e capienza – e la nuova sede locale della Polizia Municipale. 
 



Grazie all’entrata in funzione del Comando Unico di Polizia Municipale dell’Unione Tresinaro-
Secchia, è stato aumentato il numero dei vigili e dei servizi notturni; inoltre, questo 
permetterà l’introduzione del Vigile di Quartiere.  
 
Saranno ridotti i tempi di intervento e  aumenteranno i controlli per contrastare il lavoro nero. 
La nuova centrale operativa unificata permette quindi di avere più Vigili Urbani sul territorio 
e sulla rilevazione degli incidenti stradali: questo permette alle forze di Polizia ed ai Carabinieri 
di concentrarsi maggiormente sulla prevenzione e repressione delle attività criminali, che è il loro 
compito specifico.   
Attiveremo impianti di videosorveglianza sulle aree sensibili come tutela anche contro gli atti 
vandalici così come già realizzato presso il cimitero di Rubiera.  
 
Lavorare per una città sicura, tuttavia, significa anche investire e sostenere la coesione sociale, la 
cittadinanza attiva, la vivibilità del territorio, garantendo adeguati servizi alla persona. 
 
 

LA COESIONE SOCIALE 
 
Proseguiamo nelle azioni di coesione sociale – la difesa di un tessuto di rapporti forte e condiviso 
tra i cittadini e le loro Associazioni – come valore aggiunto della nostra Rubiera. Per questo sarà 
inaugurata la nuova “Area delle Feste” nella zona Tetra Pak: una struttura aperta ad associazioni, 
volontariato, società sportive ma anche ai cittadini e  gruppi di giovani, dove poter realizzare eventi, 
feste all’insegna della condivisione e dello stare insieme. Un’area delle feste gestita da una 
Associazione di promozione sociale costituita da cittadini che contribuiranno alla qualità di positive 
relazioni tra rubieresi, vecchi e nuovi. Con lo stesso spirito, sarà realizzata una struttura 
polivalente a Fontana. Sarà importante dare continuità al sostegno delle qualificate reti di 
collaborazione e progettazione condivisa con tutte le realtà che, a vario titolo, compongono il 
tessuto sociale della nostra cittadina:  dalla scuola alle parrocchie, dalle associazioni ai servizi 
sociali, culturali e sportive.  
 
 

PER IL CENTRO STORICO 
 
Il centro storico, il cuore del paese, ha conosciuto nell’ultimo periodo nuove modalità per essere 
vissuto sempre più intensamente. Sono aumentati gli eventi e le occasioni, nell’arco dell’anno, 
arrivando a quadruplicare le presenze in occasione delle fiere, con rilevanti presenze di cittadini 
sia agli eventi estivi che invernali. Questo grazie anche alla mobilitazione del volontariato ed alla 
fattiva collaborazione – anche economica – dei commercianti e degli ambulanti. A fianco di questo, 
si è portato avanti un costante lavoro di riqualificazione che dalle piazze è arrivato sino al completo 
rifacimento della Via Emilia centro. Sono stati messi a disposizione finanziamenti per i privati 
per intervenire sulle pavimentazioni dei portici e per la riqualificazione delle distese estive dei 
bar che troveranno attuazione nella seconda parte del 2009. Crediamo sia fondamentale perseguire 
la qualificazione dell’offerta commerciale presente, con un’azione sempre condivisa e corale, 
anche attraverso la messa a disposizione di un fondo specifico per la promozione delle attività 
presenti, con progetti che sappiano migliorare i servizi per i cittadini. 
 
 

I GIOVANI PROTAGONISTI 
 



Le politiche a favore delle giovani generazioni rivestono per Rubiera una importanza strategica sia 
per i nuovi problemi che colpiscono queste fasce d’età che per l’evoluzione demografica in corso, 
che dopo un baby boom – che ha significato affrontare la sfida della copertura dei servizi prescolari 
– genererà un teen boom, pochi anni fa inimmaginabile per il nostro Comune. E’ dunque necessario 
potenziare i servizi già in essere ed immaginarne di nuovi, utilizzando il talento e la creatività 
dei giovani stessi. 
E’ necessario lavorare per il potenziamento del Centro Giovani e del Portale Giovani anche 
attraverso una maggiore articolazione delle offerte, compresa la prosecuzione del progetto contro 
la dispersione scolastica per quei ragazzi che si accingono a frequentare le scuole superiori.  
Sosteniamo il protagonismo dei giovani con azioni, come la “Carta Giovani”,  che permettano di 
prendersi cura del loro paese e di essere esempi positivi nel promuovere l’agio dei coetanei. 
Intendiamo promuovere il progetto “Idee fresche – Cool idea” con il quale i giovani possano avere 
l’occasione di trasmettere le proprie competenze - maturate attraverso studio, esperienze, passioni e 
talento - ai propri coetanei, ma anche ad altre generazioni, in particolare nel campo delle lingue 
straniere, della cultura e dei viaggi, dell’informatica e del dialogo interculturale. 
I giovani potranno partecipare attivamente a far conoscere Rubiera e le sue risorse anche culturali, 
impegnandosi in campagne informative e di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale, essere 
preziosi punti di riferimento nei quartieri, fino ad organizzare le “domeniche verdi” dedicate alla 
cura del proprio paese. Vogliamo essere a fianco di quei gruppi di giovani che operano nel campo 
del sociale, dello sport, dell’artigianato e dell’arte. Vogliamo lavorare con i giovani per una 
rinnovata stagione di cittadinanza attiva.  
 
 

POLITICHE PER LE FAMIGLIE 
Per costruire una comunità serena ed unita è indispensabile proseguire nel virtuoso impegno sulle 

politiche educative, sociali e sanitarie, mettendo al centro la persona, la sua dignità e le sue 
relazioni.  

 
Con la scuola, per le famiglie 

 
Il Comune di Rubiera può contare su una ricca offerta di servizi per l’infanzia (3-6 anni): 5 sezioni 
di infanzia comunali, 8 sezioni statali, la scuola materna convenzionata “Figlie di Gesù”, che 
coprono il 100% delle domande.  
Per i bambini della fascia 0-2 la presenza del nido a tempo pieno, del nido part-time, del nido 
primavera e del centro giochi “Isola dei tigrotti” – tutti comunali – copre il 95% delle richieste. 
Grazie agli sforzi fatti in questi anni, i posti a disposizione sono pari al 45% rispetto ai nati, dato 
che pone il Comune di Rubiera ai vertici a livello regionale e nazionale, ben oltre gli obiettivi 
dell’Unione Europea (33% nel 2010). 
Vogliamo mantenere azzerate le liste d’attesa per le scuola d’infanzia realizzando anche 
ambienti per due nuove sezioni di scuola materna già nel 2009, ed articolare le offerte per i 
bambini in età di nido, ivi compreso l’attivazione di una ludoteca dove il bambino possa 
divertirsi durante brevi assenze del genitore.  
Assicuriamo l’impegno difficilissimo - da parte dell’Amministrazione Comunale - di sopperire ai 
compiti dello Stato nei confronti della scuola dell’obbligo. A fronte dei tagli indiscriminati del 
ministro Gelmini, che mettono a repentaglio la qualità della didattica svilendo il prezioso ruolo 
educativo degli insegnanti e riducono il tempo scuola per i bambini, ci impegniamo a garantire le 
figure d’appoggio ai portatori di handicap (compito che dovrebbe garantire lo Stato, ma già oggi 
in larga parte garantito invece dal bilancio comunale), a garantire fondi per i progetti di 
qualificazione scolastica destinata ai ragazzi, mantenere quei servizi che seguano i ragazzi anche 



al pomeriggio: servizi di doposcuola e mensa. Difendiamo con forza il nuovo servizio di tempo 
pieno, che la riforma Gelmini rischia di mettere a repentaglio. Investiamo nell’ampliamento della 
scuola elementare Marco Polo, con una nuova e più ampia mensa e con aule in più. 
Vogliamo potenziare lo sportello psicologico presso l'istituto scolastico.  
Per noi la scuola è il luogo centrale e competente per l’integrazione tra bambini provenienti da 
diverse culture e la prevenzione del disagio.  
 
Intendiamo potenziare le risorse ed i servizi sociali per le famiglie nel loro compito educativo. 
Entrerà pienamente in funzione il Centro per le Famiglie distrettuale, che avrà una articolazione 
anche sul comune di Rubiera, quale luogo di informazione, formazione ed orientamento ai servizi 
per superare le difficoltà. Fondamentale il ruolo del Centro per le famiglie che progettano affido e 
adozione.  
 
 
 

Terza eta’: nuove risposte e nuovi servizi anche per la salute 
 
Vogliamo mantenere azzerate le liste d’attesa per la casa protetta grazie anche alla realizzazione di 
una comunità alloggio per anziani dotata di una portineria sociale il cui personale può 
rispondere a chiamate dal territorio 24 ore su 24 – un pronto intervento sociale –, situata nel 
complesso del Centro Sociale, che ha tutti i requisiti previsti dalla legge.  
Nello stesso tempo, proponiamo modalità alternative di assistenza per gli anziani, che 
consentano di evitarne il ricovero in struttura contribuendo alla qualità della vita. Garantiamo al 
100% l’assistenza domiciliare agli anziani, mattino e pomeriggio, domenica compresa.  
Parallelamente, vogliamo continuare ad organizzare occasioni di formazione e socializzazione per 
le badanti.  
 
Nell’autunno 2009 verrà attivato un nuovo Centro Diurno Polivalente nella zona Ex-Ausonia, con 
10 nuovi posti, alcuni dei quali funzioneranno con modalità flessibili per far fronte a impegni 
momentanei della famiglia.  
Sempre nella stessa zona verrà attivato un appartamento per adulti in disagio psichico. 
 
Rubiera sarà uno dei primi comuni della Regione che sperimenterà il “Bilancio sociale”.  
Dal punto di vista sanitario saranno aumentati gli ambulatori di specialistica presso il CUP. E' 
prevista l’apertura di ambulatori fisioterapici in collaborazione con il privato.  
 
Vogliamo essere al fianco delle associazioni e delle cooperative sociali presenti sul territorio, che 
operano quotidianamente per la riduzione del disagio ed il sostegno dell’autonomia degli adulti.  
 
 

BIBLIOTECA, CORTE OSPITALE E CULTURA 
 
Dopo l’exploit di presenze e prestiti (+30%) ottenuti con l’intervento di recupero ed ampliamento 
della Biblioteca Comunale, proseguiremo con il potenziamento e la qualificazione del servizio, 
con una particolare attenzione alla creazione di nuovi spazi per bambini e ragazzi, anche con 
l’utilizzo del cortile posteriore. 
Il complesso monumentale de l’Ospitale ha in questi anni conosciuto un utilizzo sempre maggiore 
ed un’affluenza più che raddoppiata – grazie anche al decollo della convegnistica, ad eventi, mostre 
e iniziative realizzate anche dall’associazionismo rubierese – in termini di iniziative e presenze 



rispetto al passato. Intendiamo lanciare con una programmazione di aperture al pubblico nei 
finesettimana il Museo del Fiume Secchia ed il suo acquario: la Corte deve diventare il luogo della 
domenica per le famiglie dei rubieresi. Un obiettivo che intendiamo raggiungere oggi, dato che 
l’Amministrazione ha acquisito anche l’area circostante, che attrezzeremo per il tempo libero e sarà 
collegata col sistema delle ciclabili che prevediamo di realizzare. Intendiamo promuovere un 
bando aperto ai privati (project financing) per il recupero e la gestione dell’ultima parte 
dell’Ospitale, la cosiddetta “Casa del contadino”, dove potrà trovare spazio un’attività che tragga 
valorizzazione dal prestigio del luogo.  
L’attività dell’Associazione Teatrale la Corte Ospitale ha portato a lavorare a Rubiera nomi di 
primissimo piano a livello nazionale: ricordiamo Dario Fo, Paolo Rossi, Moni Ovadia, Alessandro 
Haber, Marco Travaglio, Shel Shapiro ed Edmondo Berselli, Corrado Augias e davvero tantissimi 
altri. Nomi che – dal punto di vista dei costi – non sarebbero mai arrivati a Rubiera, senza la 
presenza di un centro di produzione e ospitalità presso la Corte, che ha fatto sì che diversi degli 
spettacoli made in Rubiera girassero tutti i teatri d’Italia, e che hanno generato ben oltre il 
raddoppio delle presenze a teatro – anche da parte delle scuole e nelle stagioni estive .  
Investiamo sul rapporto con i talenti e le associazioni della cultura locale: intendiamo confermare e 
rafforzare le convenzioni avviate con la Scuola di Musica “Diapason”, con il Complesso 
Filarmonico “Herberia”, con la Parrocchia per il Cinema Teatro Excelsior. Vogliamo sviluppare le 
occasioni di formazione culturale potenziando i già attivi corsi di teatro, storia dell’arte, con 
un’attenzione particolare all’Università del Tempo Libero.  
 

LO SPORT 
 
Dopo il successo della gestione della Piscina Komodo e la realizzazione dei campi di calcio in erba 
sintetica, la varietà e la qualità degli impianti sportivi di Rubiera è davvero ai vertici provinciali. 
Prevediamo la realizzazione della nuova tribuna del Campo Valeriani. Pianifichiamo una nuova 
palestra a servizio della scuola Marco Polo e del territorio e una nuova struttura polivalente coperta 
nell’area Tetra Pak.  
Uno dei patrimoni da salvaguardare, anche per la gestione delle strutture, è il fortissimo 
associazionismo sportivo rubierese che, a campioni di livello nazionale ed internazionale, sa 
affiancare una intensa attività di avviamento allo sport per bambini e ragazzi e dà un contributo 
forte anche nella coesione sociale del paese.  
 

IL NUOVO PIANO STRUTTURALE COMUNALE 
 
Dopo un impegnativo lavoro si sono create le condizioni di partire con il nuovo Piano Strutturale 
Comunale. Con questo importante strumento di pianificazione urbanistica, vogliamo immaginare 
una Rubiera che cambia senza ingrandirsi a dismisura. Il buon governo del territorio deve avere 
come obiettivo il benessere dei cittadini, il miglioramento delle condizioni di qualità, sicurezza e 
fruibilità collettiva del territorio, dando priorità alla conservazione della natura, alla gestione 
prudente degli ecosistemi e delle risorse primarie, alla conservazione della pratica agricola di 
qualità, alla tutela e alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale, 
alla qualità degli spazi urbani, dell’architettura, delle infrastrutture. Tutte le scelte relative alla 
conservazione e alla trasformazione del nostro territorio saranno pertanto uniformate ad alcuni 
chiari principi per un modello di sviluppo più equo e più responsabile: la prevalenza dell’interesse 
generale su quello particolare e dell’interesse pubblico su quello privato dove la risorsa 
ambientale ha un valore primario per la collettività.  Il territorio è un bene comune ed ogni 
azione compiuta da soggetti pubblici e privati deve essere ispirata e compatibile con questo 
principio.  Il nostro territorio è entrato a tutti gli effetti nel ciclo della riqualificazione e 



rigenerazione dell’esistente. Promuoviamo un’urbanistica e un’edilizia che rispondano a criteri di 
eco-compatibilità, di basso impatto ambientale e di uso parsimonioso delle risorse energetiche e 
idriche. 
 
Il nuovo PSC dovrà concorrere ad una nuova politica per la casa, attraverso il rilancio del ruolo 
dell’edilizia sociale, ed essere all’altezza delle sfide che attendono Rubiera nei prossimi anni: una 
Rubiera al centro di numerose infrastrutture di portata nazionale.  
 

L’AMBIENTE: PATRIMONIO DA DIFENDERE 
 
Le politiche ambientali oggi devono contraddistinguere tutte le attività dell’Ente, anche al di là delle 
progettualità specifiche. E’ necessario salvaguardare gli spazi verdi e gli spazi agricoli liberi, 
riconsegnando anche superfici ai boschi. Intendiamo potenziare il sistema dei parchi urbani, 
arricchendone la dotazione di giochi e attrezzature per il tempo libero. Puntiamo sulle energie 
rinnovabili , attraverso progetti anche già avviati che prevedano l’installazione di pannelli 
fotovoltaici sugli edifici pubblici, per contenere il consumo di energia in tutti gli edifici comunali: 
partiremo dalla scuola Marco Polo e dalle Scuole Medie entro fine anno. La stessa nuova Caserma 
dei Carabinieri nasce già predisposta. Collaboreremo con gli enti sovraordinati per ottenere linee di 
finanziamento a sostegno degli interventi di miglioramento ecologico anche da parte dei privati. 
Intendiamo, con gli strumenti urbanistici, agevolare le iniziative legate alla bioediliza e al 
risparmio energetico. Su quest’ultimo punto, intendiamo proseguire nella buona manutenzione 
per l’efficienza degli impianti di pubblica illumin azione.  
 
Desideriamo potenziare la raccolta differenziata – che pure a Rubiera conosce risultati quantitativi 
importanti (siamo al 62%) – con l’obiettivo di arrivare al 65% nel 2012 anche con  il miglioramento 
della collocazione di alcuni punti di raccolta attraverso un piano specifico, che vada incontro alle  
esigenze segnalateci dai cittadini. Fondamentale, tuttavia, è un’opera di “ri-educazione” civica che, 
nel prevedere una fattiva collaborazione con le scuole e con le Guardie Ecologiche Volontarie, 
coinvolga anche i cittadini dei quartieri in quella logica di cittadinanza che attiva maggiore 
responsabilità verso il proprio paese.  
 
Perseguiamo le buone pratiche di abbattimento della produzione di rifiuti alla fonte. Favoriamo le 
iniziative per la vendita di prodotti agricoli “a km 0”. 
 
Saranno dismesse definitivamente le linee ad alta tensione che attraversano alcune zone di Rubiera, 
come completamento dei lavori dell’Alta Velocità.  
 
Compatibilmente con le risorse di bilancio, vogliamo realizzare la nuova isola ecologica, oggi 
egregiamente gestita dal volontariato.  
 
Il Piano delle Attività Estrattive sarà redatto sulla base del progetto della cassa di laminazione – 
opera di sicurezza idraulica di competenza dell’Autorità di Bacino – e dovrà salvaguardare le 
risorse ambientali ed idriche preziosissime per il nostro territorio.   
 
Assicuriamo la nostra vicinanza agli ex-lavoratori coinvolti nella vicenda Eternit – vicenda per la 
quale il Comune si è costituito parte civile –: continueremo a procedere con rigore nel monitoraggio 
e nel seguire gli interventi di smaltimento o messa in sicurezza di questo materiale, in 
collaborazione con le altre autorità competenti.  
 



 
 

L’ECONOMIA E RUBIERA. NUOVE CHANCE, OLTRE LA CRISI 
 
Intendiamo promuovere forme di partecipazione del capitale privato a progetti di pubblica utilità. 
Le formule di costruzione-concessione-gestione (project financing) dei servizi rappresentano un 
utile strumento e la possibilità di concentrare gli investimenti dell’Amministrazione comunale sui 
settori più tradizionalmente “pubblici” dei servizi. In questo contesto di crisi è utile concentrare gli 
oneri di urbanizzazione sugli investimenti, prassi per il nostro sano bilancio comunale, in modo da 
contribuire a dar lavoro alle imprese. Per fare questo a pieno, tuttavia, occorrerebbe che il Governo 
togliesse il vincolo del patto di stabilità. Gli Enti Locali, in Italia, realizzano il 75% delle opere 
pubbliche.  
E’ naturale che Rubiera non possa pensare di battere la crisi mondiale da sola: attendiamo che anche 
l’Italia, come altri paesi europei, dia una risposta concreta ai problemi. Comunque, ci siamo 
attrezzati per aiutare le famiglie maggiormente colpite, attraverso agevolazioni sulle rette dei servizi 
educativi, aumentando il Fondo Sociale per l’Affitto, aumentando i fondi per le famiglie in 
difficoltà, confermando l’esenzione dall’addizionale IRPEF per le famiglie con reddito basso. 
 
E’ fermo e determinato il nostro impegno nel concorrere a tutti quei processi utili ad uscire dalla 
crisi con il meglio che la nostra terra ha saputo esprimere: la qualità delle nostre piccole e medie 
imprese, la qualità e la sicurezza dei lavoratori, un ampio sistema di protezione sociale. 
 
Desideriamo creare occasioni di visibilità per le tante aziende rubieresi che hanno primati assoluti 
anche a livello mondiale in termini di innovazione e di ricerca, ingredienti fondamentali anche per il 
futuro Tecnopolo del Distretto Ceramico di Sassuolo e dei 6 centri di ricerca reggiani previsti.  
 
 
 

OPPORTUNITA’ E PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 
 
Vogliamo potenziare le occasioni di partecipazione e di integrazione dei cittadini attraverso anche 
la prosecuzione del cammino del gruppo Vecchi e nuovi rubieresi, la promozione di attività di cura 
del territorio da parte di gruppi di cittadini volontari, la costituzione di gruppi informali coi quali 
condividere progetti che riguardano la qualità del vivere.  
 
Promuoviamo la consapevolezza della cittadinanza europea attraverso i gemellaggi e gli scambi 
interculturali – anche giovanili – per favorire l’apprendimento delle lingue, la solidarietà e la pace. 
 
Ci impegniamo a garantire criteri di trasparenza e accesso alle informazioni da parte dei cittadini 
per garantire e favorire la partecipazione, per un’opportunità plurale e condivisa, dove tutti i 
cittadini si sentano protagonisti del benessere della collettività a fronte di un funzionamento 
responsabile della Pubblica Amministrazione. Renderemo disponibili anche on line i verbali del 
consiglio comunale ed altre eventuali documentazioni. Ci impegniamo ad informare compiutamente 
tutti i cittadini del regolamento per l’accesso già in vigore presso il nostro Comune.  
 

SAN FAUSTINO E FONTANA 
 
San Faustino e Fontana sono cresciute, in questi anni, ed a loro sono state dedicate nuove 
attenzioni: il sistema di piste ciclabili le collega al paese e le collegherà tra loro. Abbiamo difeso e 



difenderemo la presenza di scuole nelle frazioni; realizzeremo a Fontana una struttura pubblica 
polivalente dedicata. Sarà poi forte l’impegno per favorire l’inserimento di attività commerciali a 
servizio delle frazioni. Prrevediamo lo sviluppo di servizi di trasporto pubblico flessibili per il  
collegamento delle frazioni con il centro in determinate fasce orarie, soprattutto a servizio degli 
studenti.  
 

POLITICHE DI PARI OPPORTUNITA’ 
 
Ci battiamo contro la discriminazione delle persone. Promuoviamo le pari opportunità e i talenti 
femminili anche attraverso eventi specifici.  
 
 

L’UNIONE FA LA FORZA 
 

Crediamo fortemente nell’Unione dei Comuni di Scandiano, Casalgrande, Castellarano e Rubiera: 
pensiamo sia uno strumento utile per rafforzare e coordinare i servizi, perseguendo la loro qualità e 
generando economie di spesa. 
 


